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L'INTERNAZIONALE 

{Contin. Vedi Numero di ieri), 
IIL 

. 1 Giivemi poro non devono ch'edìiro 
al pubblico auir importanza maggiore 
0 minoro dell' associazioDO : daTOQO 
.emanciparsi dalle p^ure del pubblico 
0 dairindìflereDtismo generale:devono 

.accordarsi per slndiare e provvedere. 
Nessao Governo o Naz'one può arro-
'garai'tina 'djtl&tura serra gli altri Go­
verni 0 Nazioni, ma nessun Governo 
deve pernaellere che sussista più di 
un meso, un* associazione clandestina, 
n̂na dittatura pseudo-iotornazionale, uu 
nuovo gesultìsoio anti-socialQ che po­
trebbe esser la causa di guerre civili 
e di convulsioni sociali. 

I malvagi sono sempre intcrDazionali: 
s'intendono difficilmente sulla legge da 
imporsi, ma si a^ordano tutti qnando 
sia risiamo 'di agire pravam ĵote: se 
per pochi giorni, i malvagi possono 
vincerà la loro paura, dimostrano uu 
coraggio disperato. Timidi e modesti 
in tempo di pace, i capi dell'associa-
Eionp diverrebbero quali serpenti feriti 
se potessfro realizzare il loro sogno. 

i'Internazionale è anccra un asso­
ciazione la ctii vita è in stato di sogno. 
1 suoi capi e membri, senza forza ed 
organizzazione, sognano un dominio 
inlern.zionalfì: vivono ^.i agiscono per-
ctè sentcno Tindiffarenlismo dei Go­
verni 0 non temoflo molto !a loro 

.eorvfgiisnza locale, attendono pnb il 
rDcmeiito di reilizz^re i loro eogni : 
seminano gli odii e le passioni; sanno 

Varie di rendere malvagi quelli che ganna sui propri! mezzi, e trovasi 
sono malcontcnii: si addestrano ad una • sempre sovra l'orlo d*uu precipizio o 
scuola di segreta autooomia; sì beano ! reale od ideale che lo sgomt̂ uta e lo 
dì glorie ed adulazioni clandestine : rende eiTeminato. ^ 
vivono di soccorsi carpili fraudolosa- j Ma la saa paura Io spinge sempre 
menta, o di mercede alare pervenute ; ad aumentare il nomet'o degli adelU, 
da coloro chi si servono d-jirassocia- { perchè il capo si sonlo sempre solo 
ziene per conseguire altri ed ahi fini, come il tiranoo, ed abbisogna del co-' 
pulitici, raggio d'altri per poter mostrarsi non 

Ma. se essi sognano, i Governi non pauroso. Esso seute che rassoclazlone 
devono dormire, devono darsi il cenno . deve procedere innalzando sconarii ed 

procedura ; potranno spegnerla facil-
menle, e salvare le vittime delVIoter-
uazî ;Î ,Ue che si aggregarono ad essa 
per ignoranza, per vanagloria o per 
ozio. ,, , 

11 pericolo poi) isseredi poca ina-
portanza pur i Governi forti, con po­
polazioni agricole; ma per gli Stati 
d€boli od industriali T lateroazionale 
può essere causa di lotto e fatti san-
guinose, o.di rivolbzioni locali che 

d'allarme, devono concertarsi per una | apparati : sente che, la ,^rima epoca di poirebbcro assumere immediatameDtejl 
breve e tranquilla reasione ioternazio-; vita delP associazione è'tutta tealr<ìte,j carattere più tristo, micidiale e vanda-
naie contro lltiternazionaie, | tutta nutrita di macchinismi e falae Jico che si possa immaginare, I Go~ 

Con piccole misure ma ^m/raf/o-) illuminazioni. Mostnrà'il prof rio co-1 verni .deVon'o destarsi, concfirtî rsif ed 
bili potranno distruggere Vassociaziouo ^ raggio dando 1* ordme ad on sicario 
prima che assuma un' organizzazione ; d'uccidere un nemico della sua imma-
aitlva: con misure internazionali pò-1 ginazione ed approveià maestosamente 

l'es&cozione che non avrà mal il co­
raggio di ricordare neiijineno a se 
stesso. ^ é 

Questo sttidio psicologico ci verrà jcìaziono di malafede nemica delle insti­
vati intereisi da soddisfare, passioni perdonalo; ma era necessario per di- Unzioni e dirilli d'Europa: si tratta di 
da sviluppare a proprio vantaj^gio-Sem-• mostrare che un'assiciiizìone novella sventare, il pericolo di fulore guerre 

I 

tranne evitare lotte, interiori a tutto 
danno dei Goveroi più deboli o meno 
prudenti. . , ^ 

[ capi deiriiiternazìonale hanno pri-

esoguire. In quale moJo? 
L'autore di questo articolo di. pre­

fazione sì permetterà d'tsponeì suoi 
pensieri sul modo d'azione interna-zio' 
Lale'coLlro T Internazionale. Si tratta 
di r£dimoro molle vìttime d'un'asso-

tire la loro solidarietà in [uccia a'qué­
sto nuovo pericolo di corruzione na­
zionale, indipendenti e sovrani por ciò 
che bâ  riguardo ai ^dirittî flovra&i *e 
agli Inlermi dèìli! Stilo,/r^'GofoFtì 
dell'Europa ciut/c e sociale, foiid'J#4 
devono s'entirsî  solidali iQ facciS'̂ 'ill-
rassocìszione che chiapaodosi \T\HV-

nazionàle'è già'Ori 'lò'ge' ^''qulndipa-
BÌbile con pene internazionale ' / 
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pre colla m:kschcra deli'nmaniiarìo, con 
la modestia deirambìzibne non soddi­
sfalla, il capo d'un'associazione anti­
sociale va educando il'propHo 
coir esporre le vittime delle 
insinuazioni. Pauroso per se stesso de­
ride fa paura delle sue vittime: mo­
desto pei nuovi adttti, è superbo verso 
gli adelli, che non hanno più la forza 
di svincolarsi dalie inconsnlte promesse. 
Crìi miele sulle kibbra sparge il veleno 
coJle mani nascoale. Soi-nUor̂  di grandi 

ì dipende da poche e malferme volontà; 
cha essa è formata da molte vittima 

civili, ŝi tratta di moralizzare le,classi 
operaie e di salvarle da un nuovo 

di capi sconcaciuli: che ò mollo facile U^^iere di corruzione cho è.tanto più 
IO cin/smo sventare l'lotornasiionale nello stato P^̂ '̂colosa perchè si finge al,leat:f.dell̂  
9 proprie iufantilo d̂ Oî sî  anziché aHendero che ^^^^^'^-^ ^ ^*i seL l̂ireLenli'più''nòbili e 

sj '̂rédda accodo più pingue con i mal­
contenti 0 malvagi delle nazioni ecropre. 

Noi, vedemmo i. Governi couvenire 
rignardo alia tratta e commercio dei 
negri ; rî juardo alle piraterie, alla corsa, 

gOLerosi deirnmanìtà. 
£; ahboinifìevole che i Governi ri* 

mangauo ìndiflcrcnll anche all'idea di 
un'associazione t^nto: malvagia che ha 
ii coraggio di Lbiamirsi internazionale. 

I Governi, se pensano che il pub-
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m \ GITA A TICEMA Al l ' ISPOSIIIOSE 
ED AL liUY'BLAS 

all'uso d'armi esplo(!enli, all'est'radi-
.„. .„„ . . . „ - .„ - zione dei rei, e le loro coDveDzioni ^lico oon può viQcero simili assotiia-
C03B non pronedj né a sa uè agli ebbero felici risultati senza grandi di- P ' ° ^ ' claLdfStine, dovranno, prendere 
altri; abituato all'offesa si sgomenta al spei dii, e senza oppisizioDi. E ŝi p o - ' e na'sure più pronte ed opfortuae ; 
primo strepilo di reazitiOB: abiluaudosi iranno spegnere i' Inles-nazionalo con- ! QO''i'anno penslrarss dtlia loro respoo-
a nioulire per se e per gli altri s in- ^enendo sopra ooa regola comune di ^'•^^'^^^^ ^^rso le Nazioni, dovranno soo-

• Aómà^'fS^settembrii 
' Giòrnrsónó'si teanerii ctì̂ ferenae ih 
Valicane) da! papa/è.dai^ più influenti 
èàì*ainayi^pyf''déc[aere 'siillà̂ ^ oppoftu-
nità di coprire le sedi vacanti' vesco­
vili e arcivescovili'di'ttio'llissiiiié ^dio­
cesi de! regno d* Italia,' che si' erano 
lasciate scoperte negli ultimi anni, pQr 
evitare le opposizioni che avrebbero 
potuto incontrare presso i! governo che 
conservava il dirillo del regio placet 
Si pose anzi tutto sul *)appeto la que­
stione se questo nòmine^ riòn impliche­
rebbero una acccttazione ani;he indi-
retta della legge'ctélle guarentìgie pèt 
la quale il governo si e spogliato dì 
quel diritto di placet', lino dei pili elo­
quenti tra i cardibalì presenti si as­
sunse di ,,pfò%àrò'che anzi la cnria ro­
mana non faceva cho affermare il suo 
diriltodi; provvedere da sé, senza al­
cun intervento deiraulorità civile^àlìe 
diocesi vacanti. Come si è senlpre fatto, 
diss'egli,' giova fare anche questa vòlta, 
nQminaresenzaaccordi preliminari colla 
sovranità civile/non' ciirandó i'muta-
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finitezza e tanta diligenza che dirette e vi ammirammo del riso assai bello 
per altra via potrebb.ro dare risultali e del magnifico frumenlo in spiga ed 
bej più utili, tiriamo avanti. - E ci in grano. I SOO saggi di prodotti agrari a^^^rdala di prodursi, - Protestiamo 

nò cure^nà studi, oà fatiche,—Auche la 
Kcgia cointetess^la dei lab̂ ĉchi si è 

{ConiÌTìuazicne V. num. 259) 

sia permesso pondero un po'di ripo- dell'hlilntoproressiODale ed ìnduslnaìe W"̂  anticitazicne peismo contro una 
so, tanto più che ci trowamo in una di Vicenza facevano veramente bene ^eEzione onorevole, anzi come gmrl 
sala abbastanza seducente. Vini di tutte gli onori di casa- Magnifici pure i saggi ^^^ra-legale prendiamo occasione da 

loro che coacora^ro a rendere la più 
bella questa parte deirBsposizione, e 
l'animo nostro si allieta constatando 

le qaaLtà,^e con tutte te gradazioni ; di diversi prodotti dei Uaazotto di S. 

I dei coior! dal giallo oro al nero, sa-^Bonifacio, del Comizio agrario di Co­
lami, prosciutti, spalle di santi, mor- j logna, dei conti Papadopoli, de! signor 

îv» -v.vti .^o.^^»,it L-î î̂ Mxv — tadelle, zampini, formaggi freschi e - Si^hìavodi Vicenza, dai fratelli Gavag-
vacchi, foccaccî s polenta di Cittadella gioni di Arcole e di altri.— Credemmo 
e dolci d'ogni genere.— Oh deliziosi peraltro necessario un riflesso. Quei 
ricordi I e si noti, che il nostro razio- predoni in quali proporzioni sono coì-
cinió concime sulla pfesumibile per-1 tivati ?^Ecco, a nostro modo dì vedere, 
fozione di que'ogi^etti, mentre di>er-[il qoeaito che dovrà sciogìlore il giuri, 
aamente non sarebbero suii esposti! 
Ma un giuri potrà giudicare veramente 

poco avvezzò rocchio, e ne conoscia­
mo cosi,poco il giasto valore da non 
pclerce fare tnà esatta apprezziazióne, 
— Gli oggetti esposti sono in nume­
ro innumerevole. Ricami ;Ètnpendî  e 
trapunti finiscimi in tela, in lana, in 
biarco, in colori, in seta, in oro, in 
ogni genere, insomma formano l'am-
mirazione del sesso gentile che apre 
la bocca a meravigliose esclanjfizioni. 
— Nei Din volendo fare da scimmie 
mettendoci in coro con le signore, ne 
preLdiamo atto e le segnaliamo al giuri; 
sperando peib che non si tenga a cal­
colo r effaio neutraliazzatore di certi 
quadri di figura e di paesaggio rica­
mati in seta nera ed a colori i q̂ =.li 
sarebbero una vera negazione dei più 
elementari principii di disegno se non 
trovassero un attenuante nei quadri 
3d olio. — Deplorando il tempo e Io 
VicgegDo sprecati in lavori di tanta 

bene dopo che avrà assaggiato tutti 
que' vini, e vi avrà inzuppale le foc-
caccie della Mece^bin^s alle quUi, al­
meno in app:Lrenza, facevano pericolo-
flissima concorrenza quelle del nostro 
Vianello? Nan lo crediamo, ergo pro-
poaiamo che nelle future esposizioni 
per tallo ciò che riflette i snindicali 
oggetti si apra un gran libro di ossor-
vaiìoDi sul quale ogni visitatore scriva 
il suo nome ed il suo vólo risultante 
da un assaggio nei limiti della conve­
nienza — si pensi alla nostra proposta 
chi. non è da getlar viali 

constatando io pari tempo la propor­
zione tra la spesa ed il reddito. 

Non ò possibile non fermare Talten* 
zione sulla magnifica colleziono di le­
gnami, e sui disegni esposti dal de­
putato Broda delle sue campagne; di­
segni ĉhe mostrano il loro slato di 
qualche anno addietro e lo stato at-
lualc, — Il Brcda si è cosi acquistato 
un maggior diritto alla pnbblica esti­
mazione, e non esitiamo a dire che se 
tigni Provincia avesse f arecchip odizioiii 
del Broda, l'Itaiia arriverebbe ben 
presto ad occupare noiragricoltura di 
tatto il mondo il primo posto. — li 
Brcda certamente conlribuisce a qaealo 

quella foglia esposta, da que* invidiati 
zigari per fare la guerra ad una so-
cielà avvcltnalrice quando dà le prove 
di foleine asstre la deiziittncel 0 
auri sacra, farnesiH 

So ncQ avi.ssimo paura di cITendere 
certi nasi voiremmo parlare dei con­
cimi, ma è un â rgomento disgustoso 
e difflciio da trattarsi — lo diciamo 
ter teoria, — Vanno in ogni modo lo­
dati il Medail di Venezia e ja Società 
padovana d'ìngVassi per occuiarsi dello 
stadio di materia tanio interessante per 
i'agriceltara, e che tanto contribuisce 
a rendere buono ed a buon morcaio 
il pane quotidiano, —r Enlrando' nel re-
ciniD della meccanica sentiamo aprirsi 
Tanimo a vera gioia. — C'è veramente 
lusso e copia di macchine. — In que­
sto riparlo t'Espcsizione non è più re­
gimale, ma italiana, ed applaudiamo 
alla commissione di aver ammessi i 
migliori costruUcri di aratri, di erpici, 
di ventilatori, di Irebbialrici e di mac­
chine agricole d'ogni scrU, — Ci di­

ceda, che 1' orizzonte è coàl vasto 
da sembrare inlerminabilo ; vi, taa 
qnindi spaziò ad ogni ingegno anche 
se straordinariamente grande. — Tra 
je tante macchine quasi tutte pregevoli, 
e che siamo im(|ossÌb!litatì a citare, 
come vorremn^o '̂cî fece grata impres­
sione il pigiatolo meccanico per l'uva 
del Rosselli, sebbene ameremmo ve­
derlo io pratica in pròpjrzioni più 
grandi. — Una l<>comAbiìe della forza 
di 7 cavalli del GiacòrSisllì di Treviso, 
un Enotermà^diCa-rpenà pure di Tre­
viso, tutte le ingegnosigsimo macchine 
relative alla confezione ed imhoUiglia-
meuto dti vini dei fratelli BoneUo di 
Asti, li locomobile dei Viihmore Gri­
maldi e G- di Bologna, quella del Bauer 
di Milano, e finalmente quefo di Ne-
ville e C, di Venezia.-—Tali, colosmli 
prodotti dei nostri stahitimeoti mecca­
nici provano come VUalia sì affretti 
per mettersi a paro delle alire nazioni. 

(Continua) 

La parto agraria è ricca dì prodotti, E risultato non risparmiando né spese, | spiace di non t^ter ricordare tntti co-
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GIORNALE DI PADOVA 
tìiiiJÌ^Aì£liè'^.>.é*f^^ •l'-T^-rri-T^lriviA" 

menti avvenuti nella questione di re­
gio patronato, di placet e di exeqna-
tur; perocché acche quanflo questi di­
ritti erano esercitati dai Re di Pie­
monte i! Papa nominava, senza occu­
parsi, almeno ealoriormente, di quello 
che sarebbe avvenuto dei suoi eletti 
airatlo dell'insediamento. Dopo di ciò 
l'adunanza decise di adottare la mas­
sima della nomina, e passò ad occu­
parsi de^li individui. 

E qui comincia la questione che 
interessa il paese ed il governo. G!i 
eletti saranuo naturalmonle i più fidi 
del Vaticano, il flóre^ 'della reazione 
clericale; perocché ora la corte pon­
tificia non tiene più conio dell'antico 
adagio, sancito da qualche Concilio, 
tlie debbasi per prudenza evitare e 
rimuovere cpiscopus quom mala phbs 
odit. 

Avverranno collisioni, qualche ve-
,pCOvo sarà ricevuto, dalle popolazioni 
con dimostrazioni ostili, qualcuno torse 

• jpon pptrà prender possesso della,sua 
diocesi, ti governo npp presterà più il 
braccio civile per sostijoere in p̂osEo 
colui che è rifiatato dal paese in cui 
dcbbe avere giurisdizione ecclesiastica; 
pBrócchS^npaî vi.̂ sarebbe, ragione per­
ch'esso se né immischiasse, Rlaseav-

' verranno disordini dovrà reprimerli in 
nome della tutela dell'ordine pubblico, 

. iìd ecco, diraimpjjaei deiropposizione, 
un,primo funestissimo elTetlodella legge 

jdelle guarentigie, ecco il ppficplp di 
;Upa;j;^presaione colla forza per,difen-
[ dere i |nupvi privilegi, dati air.aiitprità 
J:^Ìigidsa/'"' "• ,,' , ,-

, L'argomento Iia una^certa speciosità, 
G forse il fatto-in q,ualche luogo darà 
ad esso maggior valore. Io fondo però 
chi si lagna col governo per aver dato 
in mano al Papa,un'arma per eccitar 
disfl.qrdie nel,regno dovrebbe lagnarsi 
colle popolazioni che danno ancora 
tanta itop,prtanza alla nomina d'un ve-

_scovo, la cui giurisdizione è tutta af-
farejdi feile^e di..p93 îenza. Chi crede 

r'jnéir.autórità del vescovo' non protesterà 
^cerlq; chi,non crede non ha chea non 
occuparsene affatto,, ,'̂ G;ti( at(( più:,??)-
porlanti nella vita doraesLica e sociale, 
the sono, quelli dello.slalò^piyilg.sono 
satiratli air arbitrio del ĉ ero e sono 

,/afil4ati adjUfriziati gpye '̂n îiyi,;̂  nulla 
^manca al cittadino, nei rapporti della 
\yiu, civile^ pei;, godere dî jlutta la sua 
j.ìibertà. Lasciamo adunque che.i\Papa 

ranno tali da rivoltar le coscienze an* 
-che dei più credenti, peggio per chi 
• li aVrà nominali. ta'"reazione finisce 
/sempre a morder sé stessa, e ritorcere 
in' sè'il suo veièno;^ '''•-''• • S-

generale Ricottî  perchè non si tratterà 
di una delle solite feste. Però vi sua 
la solita Inminana, la solita musica, la 
solita parata della guardia nazionale ; 
mancher&Duo.'i'sulo gli spettacoli e gli 
aahteatri, che non costÌtni5<:oQO la festa 
se non per il volg'̂ . 

"Vi scrissi alcuni girimi fa ch'i 1 ra* 
dicali, volendo dare all' annivcróatìa 
commemoraiio:,6 un carattere anti-go-
vernati.TO, avevano invitato Girlbaldi 
ad intervenirvi, e predissi che egli non 
avrebbe accettato. Iiifatti si è pubbli­
cata oggi una soa leilera asciutta, 
asciutta, in cui egli dichiara^ rìngra-
Z'ando, else gli è impossibile per ora 
recarsi a Roma. Dopo che i giornali 
radicali ci avean fatto sapere come il 
generalo godesse ora perfetta salute, 
il suo rifiato a venire significa chiara­
mente che la festa anniversaria della 
liberazione di Roma fatta diĵ lla mo^ 
nsrchia non è festa a cui egli possa 
volentieri pigliar parte. 

A proposito di Gariba'di, ven[io opgi 
a sapere una eccentricità curiosi di 
ŝ o figlio RÈcciotti, che si trova ancora 
tra noi. Egli ha chiesto dirittamente 
pè'f lettera al cardinale Aatonelli sei 
biglietti per se e per il auo sognilo 
por visitare il Museo Valicano. Vera­
mente avrebbe dofulo dirigersi a! car­
dinale Pacca, capo di quella soprain-
tenilenza; e la risposta di Anlonelll, 
se là f̂ rà, sarà appunta di rimandarlo 
al Hcci. l'i seop'ó' dai figlio di Gari­
baldi fu probabiimeùte di avere, un 
rifiuto,'per^'Ì)ro'tektafe contro un'go­
verno che lascia facoltà al P^pa dj 
chiudere agli ilaliaùiMr'più grande dei 
musei dell'arte italiana. Ma egli non 
si è accorto che preparando una offesa 
al governo del Re, egli invitava a nozze 
l'Autotielli^il Pacca e tutto il Valicano; 
tanta è la c'ecà smania di cpposiiione 
che hi inT*s) i malcontenti di Capreral 

S. 
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Vi ho.pariato pjij volt̂  della noi.es-
fliiàdi'qoh attraversare irprojetto delle 

^ fjst'é per l'anniversario del̂ 20 settembre 
''fìfiiflciiè ,ir^en3ò' pQkblicp non fosse 
"urlaio imiiilmente, e ii partito radicale 
'non si attribnissé jt vanto (li.essi^reil 
vero ifitdrpretfì dei ssnlimenlì del paese, 

^accusare il 
nz'i ai cierìcali 

ed,,'avesse un'arma ner 
ĉ ivcrno di condiscendenza 

dìir^' ''' Ogd'il SioiJacò di ROffi'a si mette a 
'̂ (;apo de.'la pr»>po3ta p̂ er .solennizzare 
'̂qa?ai(> i.̂ civérVàrìb', ed invila con de­
corose espressi:ini il popolo a trovare 
maorf̂ sL^ZTonr degne del grande av-
'vei.iimtn,:o. Il ministro della giierri da 
p/rle sua vi concorre facendo per quel 
giortìo una grande rivista della guardia 
nazipcialoft, jdelU| trppp^^ Cosi mnnìcipio 
e^o:eriiQ senza e£s:̂ re arco^ati di ag-
g.ra\aro,î loro bilapci,,̂ î,ddnpo la maoo 

;P̂ .r̂ ;Rodd'iBf;i"re 1̂ sentimento politica 
' del paese.,^ una sconiilta ben (a?riUla 
lyGVfXPpmojìe, che gridò tanto conico 
i fesiaiuoHt e che ora troverà modo 
di Ioduro lanlO il sindaco quanto il per comporre un biUnoVnorrùUe," sa ò 

Diamo lestualmenle il messaggio del 
presidente della repubblica francese 
all'assemblea, di cui il telegrafo ci ha 
già,fatto cenno: 

lì deverò del govorno, ÌBtdro<;9«to aìli 
bUDiia distrlbazioDd d«i vostri lay^.n» 
quinto voi i k t e interasBiitl ^lU buont 
dlatribudono dei tiiDi, poiché gli UQÌ e 
sii allrl devono tenderò al oomune l>fiDe 

• i I,' \- ri. tl-l • ••;• i-I IL 

d«l pflaH», 11 dovoFo dei governo è di 
farvi oonofloare il iiiu ftentlmeato mila 
ilioluEioce cke vi è proposta, 

Yui siete riuniti già da qaB»Ì otto moaf, 
e. qusati otto mesi, voi Lo sapete, fsroao 
ri6iupito_eom& ahrattanti apnil Gouchlu-
der^ la pd«e, ripigliare le redini del go-
vernOf sparse e rott», trasportare tutta 
r acumi fila trazione da Bt^rdeanx a Yar-
•aìlles; domaro'li p^ù "terrlMlo inaurre-
zlcao che fjsso mti, ristabilire H eredito, 
pagare il nostro riscatto ^aì nemioo, vo-< 
glioro cgui giorno augrfnoldenti dell'oo-
cup&zìoao Mrtnìeva. por pravanire lo ocrn-
fogaauio quilehe volta inquietantisalDie, 
fntripreudeFo nua o:>atituzione dell'ar-
mata, riitabiUre le nostra relazioni oom-
tnerciaii, pac linezzo di negoziati eon tnlti 
i noitri vieiuf, giungere finalmente alU 
liberazìc^na del molo ohe ogni giorno si 
avanza, è prova di rjj^tabiiire rordina nel 
p'enaléri dòpo averlo ristabilito'negli atti, 
' Eaoo, dopa quaai cttj mesi, dò che noi 

facevamo iniieme, 8 voi aapeta che iu 
qaeato lavoro, aa la vcatra parEe è ben 
grande, la nostra nou 3o è mano* Oca, 
dopo tanti flfarsì^ io noi domaQdaaiimo 
oggi un pò di ripcs'j al patsf^ il pisaa 
sarebbe troppo giuato, troppo abituato 
oaao oteaao a miiuraie il limito dello 
forzo umsoe per rimprovorarcolo t 

MD non al tratta di ripcaa. Io ed i 
miei oolleghi non r i domandiamo ripoBo, 
0 algnorl; vi dofLandiamo tompup-jr la­
vorare, per j^rcpariiro ii soggatto dulie 
nostro daliberailonl del pr^salmo auuo. 

pcBilbilo; par oomplre la pratloapiorgi^ 
ulizizlona deirarmata, quella-ehe eon-
llite nel rUoAtruire i nostri regglroanli, 
n«l ronfiar loro l'unità ohe hanno per^-
dott, neirt'-quipaggiarli, nel dlatrlbalrll, 
rioiramtrlt; par vagliare air andamento 
dojrammldlitrialòni, p?r regolirli ae-

fìondù lo vostra vista e le nostre; pei* 
tormlasra i nogozlati ohe d&vouo assa-
starò il noitPo ilateka "oommerolaia su 
bisi fisso; por eonUnuar filialmente qaa-
slo layorci.̂ ,̂ iiiQTkita ed inoeflsanto deìla 
tloF^ótnli^aslone di un pncss aeonvolto 
da due disajtrofia guerre al di fuori e al 
di dentro, guerre aenan esempio o i di 
Cini torribfli effetti t^u^tono olonondimeno 
cosare attenuati dalla ncetra aomuno de* 

voitono» 
Non dnnqne, lo ripeto, per riposaroi, 

ma per lavorare, vi dlmandlacao del 
lampo, a di ciò prendiamo innanzi al 
paese V intera rasponsibllitfcl 

Ma voi, sigQorl, non avete anche voi 
motivi par iuterromparo questa lunga ses-
alcne I 

Blaoguft rendere al paese 1 .consigli 
generali, oonsigU di famiglia non mono 
IndispansablU del gran ocnslgUo nazio­
nale, ohe voi qui fermate; bisogna e!eg-
gapo questi consigli, riunirli, aprire la 
svestono che nou ebba luogo già da due 
innK 

Or», voi, 0 a!gnor!, ohe qu*sì tulli 
siete atati o Strato membri di questi ooa-
sigll, potata voi easera indifferenti a oìò 
cke sta per suacod:iro, indLfTtar.intJ all'e^ 
lezione obo sta per render ,loro desi­
stenza, ìndiffareutl alla direziono dai loro 
lavori, allo spirito ohe guidorù il luto an­
damento, airapplioaziono sempre dlf^Mla 

di una nuova laglslazionoT 
In un t&le momeutj potete voi essere 

assenti? £ la vostra presanza non è 
tanto indispensabile nei'voitrl aapiluogi 
quanto naUa atassa YarsaiUas^ 

Ma alò uon biata. Voi non potete rap­
presentare il paese con variti, eoa au­
torità ao non osservandolo bene, sa non 
eercando di riaonosoero la modìfieaziaui 
ohe il tempo (a par tempo oggi bisogna 
latendere i mesi, i giorni, lo ora) ohe il 
tempo, dioeve, ha prodotte tn osao o che 
devono regolare il nostro penalaro, la 
nostra oom^oltui, i nostri su^ragi l II pae^a 
ci veda agire, al cento a parlare, ol giu­
dica, sì ix in ogni cosa un criterio par-
tiool^ra a, siccome non ha una tribuaa 
per ea^rimorlh^ può aoUamo n^lla inti-
lùità del domoatLOD fjoolara direi oiò ohe 
petsj a vuole. 

F^ 

alone dfpartimentrla della Frsneip, por 
riprecdara e mod^fioare, se U mestieri, 
la tradizione, meUqrsi Leata a tasta eoi 
paese per regolare ì vostri panslari a n i 
suol, moutre che il governo taipl6gher& 
il tempo eho voi gli Iisoiàte a preparare 
j vostri nuovi UTÒH^ Ò qaasta una ne-
uessltà riconcsointa o sentita dalU Frau ' 
eia Intiera, 

Qaeeta neaessltì ammisi», una qal-
stioue grave si alava, . 

Par far fronto ni aariohl enormi che 
ol ba lagito Taltlnao governo, carichi 
che equivalgono al raddoppi^» del doblto 
pubblica, già per lui raddoppiato, abbi-
soguavano nuove impcete, Nsi le aiitiia-
TCLQ coBQÌanzÌooam:intoooroate e lo ibbla-
morisokUmealopri^poste, La nostrac;^m-
inltiiono dal bilanoio ne h^ ĝ ft approvato 
ed ammasso quasi i due terzi, e questi 
du9 terzi iena HiìfQoianti per furnlro un 
pegno Boìido al nostri imprestiti il bene 
accolti dal oipitallati fi^aucesl ad esteri. 

La prjrzìono di quella Inaposte chere -
atanp snoora da votirii è sopràtuttH'de­
stinata a f̂ F frante al servizio dalVam-
mvFtlzz:mento', aervizlo ilmporiante, in-
dispensabile, imporonehè non bisogna so-
limente asilcurare l'interessa dairimpFe-
stitCjbi^ogaaanahoansUurare il rimborso, 
«ara, di primo^^rdine^ oha ò stata negli-
gantata durante vent'annlj a eho blaogan 
riprendere sotto pena di prevarloumento 
versn l'avvenire e verso le goneraiioni 
ohe ci flegnoQOt 

Questa porzione d'Imposte non ancora 
votate ò sicuramente neeessjirla coma 
Taltn, ma casa A meno'urgente e qual­
che aotUmatia consxorata ad un eskme 
più profondo non sarà da limpian^ofaU 
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B poi, o aJgnorJ, parlìaaae cou fian 
che^za e eonf^asismo, o'ù ohe del resto 
È lecito oonfesi^are, ohe siamo oom-

mosai, prcf judamonte coramossll E porche 
no^ Si trztta per il p»osa del più gravi 
ÌDterfl«al,̂ ^di r^gohra le sorti del presonte 
o dell* avvenire, di Sapere se dopo la tra-
dizjoaa dal paasetr?, tradizione gloriosa 
di mille Bunj, so esaj deve riouatitmrsi, 
0 se, abbsndonandooi.al torrente ohe pre-
elpita oggi la umana sooUU in un av ' 
venire iconcscluto, deve esso Fivcstlrc 
una nuova fjrma per proseguire pacifi 
camente i Suol uiî bili destini?. 

Questo paese, oggalta dell*attii>nzlone 
appasslonatft deiraniv^iso. saia esso re­
pubblica omonarohìiÌA'clòtterfc esso IVna 
0 Taltra di questo dnaf^rmo di governo 

ohe dividono oggi i popoli? Qual pro­
blema più grande fa niai posto davanti 
una grande ^uazicno nei termini in oui 
si ppjae,ora;4avanti a noi? . 
. „ I JO domando, signori, è egli ben sr^r-
prondonto ohe quasto problema si agii.? 
Più nei aiamo slaceri e più siamo pa­
trioti, pfà dobbiamo ag'tiral, E" vadala, 
gu:rd^.ta le nazioni: es:o sono quasi al 
trattante soonseitato di quello cbo slamo 
noi, dèlio apettaoolo'òhe l'oro cffdnmo. 

Non v'à dunque da maravigliarfll d'es-
Sere cosi fortemente oommosii; nrd dob 
blamc, osBorlo, noi varremmo mano 
nou lo fossimo tanto. 

Mai la nostra emozione diviene inevl' 
tabilmente quella dalla nizlono, e quAn< 
tacque legUtlixio ne sia il motivo, noi 
dobbi&me temere ch^ prolungandosi &ssn 
tolga quahho eoai alla oiln;ia ad tUa 
SAreuitÈL dt oui il nostro spìrito abbico-
goano. 

Gosiochà, s'gQorl, sapsrsrvl qualche 

ROMA, 17, — CI si annunzia ohe fa< 
reno già impartiti gU ordini opportuni 
per la oostrudono dal dna fjLbbrie&ti cha 
dovranno servirò, uno pel ministero dalla 
fionnze, r«ltro per qoallo della guerra, 

QIL stuJi praparatorii par questi lavori 
dovranno essere ccmpiutl in tre mesi, o 
subito dopo eiod verso la metà di dioem-
hi-a BÌ porrà mino aìVvpepà, {Opin,) 

— La Concordia dieo ohe i'mdustrlB 
privata ix surgere in Roma sempre nuovi 
e magnifici neg'^zi. ' 

LnmenU però ohe non si legga il nOuna 
di i h u a Industrianta romano, 

MAPOLI, 17, — 11 Piccolo esalti 11 
Qjvarno ad aooottara, sa le hanno dato 
la dimUsìoul di lutti gli uffizisli dolla 
guardia nazionale, pa^obà, dioe il citato 
ft^glìo, uon Tagliamo pi'onunetameuti, 

FIRENZE, 1 8 . ^ li Jourr\al d& Flo­
rence Usiìia pravedero fra pochi giorni 
nu nuovo rimpasto tmlnfsieriala. 

Ripetiamo queatoL vooo uon m^lta ri­
serva, 

TORINO, 18, — La Gommiasiooo opa-
raia dei monumento a <i4erm&uo Soni' 
meiii'ar fu ricevuta in udienza dairegre-
gio sindaco oonta Rigaon, li quilo pro­
mise di oonvDoare cggi siaasa la giunta 
Mui^lóìp^ii^ par darle bomunicsizibné del 
progetto. {6'ort^a CautìWr) 

>'' - r La Gazzetta del Popolo^ usalta m 
oblor rosa; daserivo le f^ate' ai quolla 
città por iMnangurKziono dalla galloria 
del Conialo < il grande ikvvenimefito non 
poteva taiefo più dagnamantiSs celebrato 
da quella UlusLro città. , . i -

MILANO, n . — Loggos: i^mìV Unild 
italiana: 

Vonerdi mattina giungeva in ÀÌfiiano 
Giuseppa filaa^lnl, a ieri, 

Il lavoro dol giurati è preHiuobò Unito 
a quanto eenliamo, Le varia olaflAi hanno 
ultimati i loro rapporti. Non minoano 
ebo le vctizioni par rsaiflgeo dtìfialtWo 
del premi, ohe aaranuo /*tto d«l G^rpo 
intero dei giutati. (Punffoh) 

— 18. — Il Secolo dica ohe sjbbMo 
Ift Regia QaosLura prootìdotle sU'trroito 
del sigi Aohiile Blzzonì redattore raspou' 
sabllfl del Oa^setUno Rosa. 

PALERMO, 16, ^ Lettera a gloratìl 
daacrivo no l'in quietudine..della città pep 
l'assenza del generala Midicl, e por i 
fitti relativi alla polirla l«>o*lo, 

BRESCIA, 15. — La Sentinella Brv, 
sciana loda molto ii eontea:no delio no­
stre truppe nella fiizioni e:impali ohe si 
stanno asegaendo nella valla dol Cbleae, 
e nel filato attaeao di Bresaii, 

Soggiuoga peraltro cha a Silo al do-
voltfjrti aUcstips aollocitamante degli cape-
dili militari [RIIOSO il numero rilovanla 
degli ammaliti: alò ohe deve attriboirst 
al clima eoootionalo di questi giorni, oal̂  
dissimo In certe ora, a freddo in altre. 

GENOVA, 16. — Leggosl noUa Q^s-
setta di Oen<.va\ 

Siamo antorizsati a dlobSarere cho non 
esista alouaa trattativa por oassione dei 
n-^agizziui ^^auerAll o del Uiro oflernlzlo a 
Soolaià privata o ad altra persnco quii-
aiansl, coma no era corsa la voae so 
pa" giornali. 

T- 17, — Il Commercio di Genova 
ha avuto un dlspaaalo da GoataT?tla;?po]i 
15 ourranto, il quale dice: « li liastlmcnto 
italiani^ Olga capit, Mondaiui, cRrloo di 
grano, da Taginrog ad Inghilterra, tro-
VĴ udoal In quarantena nel B^sfjro presa 
fuocu, por cui lo s'Investi a t e m , > 

^^ La Suprema Certi di G^siuÌDna 
rinviava alla Corte di Aaslsla di Genova 
ì\ processo eentro TAngellnl eav. Aohjie, 
fa LnigI, d'anni 53j da Yloanza, cx^ge-
nersle di divistone, coma aaouetto: 1° di 
avere verso la ore 7 pom, del 10 dicom-
brc 1370j iu Cagliari, via dolU Costa, fg-
rito volontHriamenta eoi bastono, par 
mezzo di duo atil!, un giovane ougiiiii' 
tane; 2^ di detinslona di duo stili Gonte* 
nuli noi bKsWno, 

BOLOGNA, IS. - Leggasi noJU QM-
etta àelV Fmitia: 

Riceviamo vario ietterà ohe ci dlpia< 
gono coi più tristi colori Ic^ CE:ndldoai 
degli abitanti della dna vallato del RonD 
e dalla Seti», 1 qaail per la atriordlna-
ria siccità ebbero revlnfitl tutti i r̂ ooDUl. 
I giornclteri ed 1 eotoni, ci si dioe, si 
troveranno qnanto pi-ima scn^a pane a 
sansa lavoro, 

VERONA, 17, — L'odierno baliailntt 
dagli ammaiati di vriuolo r^ai: oj(i 
nuovi 18, morti 3, guariti 3, rcstauo in 
c u r a s s i , i 

nelle 
• u 

ore pò 
meridiane he ripartiva,^ » 

Gc^Dg^daudosi da noi, ci raco.mnudò 
di ponara i suoi saluti ^ al ' molti amiui 
ohe, avvertiti d^tl'iiuo arrivo, rlohièiiaro 
vliiUarlo, 0 ch'egli fu dolente dt non poter 

33 vedere, causa il bravissimo ano.soggiorno 
nella nostra città. ' '̂ j -•• '! 

La salute dol a ĵmmo patriota ò di­
screta, malgrado, reccesaivo lavoro dalia 
mente e 1^ gravi curo delP^nimo, 

— L'Eap'jfllzìono fu ieri vl̂ flitatA da 
2100 pera:jna, 

Fi'a 1 viailftU-H si notflvjino TcKtai-
nialro doUa fìnfluio oonte Giimbruy Di-
gny, tì i'flx min.'fltro deirintorno Paru27,i, 

j satUmana per vogllaro niU rlurgAnizia- [ Biudaco di Firenze, 

NOTIZIE ESTERA] 

FRiNCIA, 14. • " Parlando dal mi-
gflggio del a[g, Thiera, il ConstHutiontl 
dioe : 

E»o ò nii'opara di.;buoD SODSO e di 
floooiliazlone : asso rlspohda perfettsmcnte 
alla neoeaaltà della sJtuai;ÌDna : il >ign̂ r 
Thlori v2 si mostra Spiano di def^reun 
perizili: volontà ^dei rapprasontaDll dal 
presa. 

— A proposito deli,', evaonjizloce dal 
f^ptl attorno a Parigi, 6 dei qustlro di-
partlmanli il Times dioe: 

« Il governo dì VarsMlles ha raoQolto 
con un'ammirabile e sorprónaenta fiol-
lltà il terzo mezzo miliardo il culpjig'-
mento portava con sé, par cosi dire, li 
rltirita delle truppe prussiano/ 

— Ipref^JttldelprlnoIpaH dipartimenti, 
dJoa 11 Paris'jQUrnal^ sono eneoesfliTo-
mouto'attesi a Varsaillea, par rlaevora 
diil signor mioistro deilMnteroo e dil 
preiiidoute^dolU Repubbiiùa lo istruzioni 
verbali poWva' alW (oiogllmanto della 

guarii^ iiazUmall, , 
— La Prance^ congi-staUnÉÌoai cha 

ala appianato eoi governo italiano riao*" 
denta del oonvenlo della Trinità del 
M i n u t i , d i O ( s : : . I 

f II diritta di ppc^tesiijoo dalla F^jioifl 
rimana p^enaTOeuto rioonosoÌato-> 

Fin dove arriva quoBEo diritto? 
— 11 Pmpl& sQuveraìn àìcò che b eie­

zioni del oonslgll g'^noraU avranno d*fi-
niUvamocta luogo fS ctlòbre. 
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-V o r iiuplejRti del L?uvrff, dice U 
Ctì;i5Ìi"?̂ î'o**̂ ^ fltjnno rlaoUooindo ti loro 
palici taLtl i qiidri ohe uaft eBEf^Upro-
vJdenzt a m f)iUo togUora ed laviaro a 
Brait prima delPesaedio, 

^ 15, — La Libtrté «Biloara «ha a 
Tolona abboro lacgo e ooatjauauo ad 
flSQgLiii'Bt Dtiinortal arrosti in seguito «Ila 
aa&perta della congiara di oal abbiamo 
dato r&ltro Ieri notizia dottagUato. 

•^ 16. — Si aQFiQDilaiio n Parigi, dE 
proBSlma pubbiioa2;loD<f, dna opera di 
flomoiD tnt'ireflfla poUtioo, Uiio.ò VMi' 
stotrc de l<z diplomatie du OBuvernC' 
merul de la d^fense naiiortaL V autore 
sembra ano ohe ha dorUto le proprie 
tsemcrie, L'altra ó 11 testo della depo-
Blzioaa di Qainbetta davatitL alla Gotn-
mìsiions d'Jnobioata. La deposlElone del 
Gambetta oflaendo durata duo giorni, 
può riompiore pareoahi volumi. 

— Il Oauloi'i di06 ohe al ano arrivo 
• I 

ia ti'sboua rimpcrstrloo Eufonia fa ri-
oevatn dal Re di Pkirtogallo, 

aBRMAMIÀ,, 15. -^ Dalle oonfaraDia 
del vesoovi oattoliai di Oarmania a Falda, 
ebd sono alate avveite in ooiL profondo 
miitaro, U Neue Freie PreìSB orada aa-
poro come eoaa cor tu, oha quel va-
aaoTl hanno compilata uaa prot&ata oon-
tro h iDgaraaza doli' autorità dello Stato 
ielle fjiooonda eoolesinatloha, prolaeta, 
oho varrà data alla laee, 

PORTOGALLO, 15- - Il Mlnlatoro 
è Àlito rifurmato ooina sogna: Da Fan-
t[s, \\ presldoDza a le fiaansa ; Par Sam-
pxlc, IMnterno; MonEtz, m»ri&A ; Avelli-
ni, pubbliche coatruai^iil; Corvi», efliori; 
Bargtrn*, giustizia. 

SPAGNA, 16, — LVx Imparatrioo Eu­
genia a arrivila a Madrid, e pr^^segat 
tosto H auT visggìo OUA volta di Cara-
banahal, 

INGHILTERRA, 16. —' li rioaolto 
dal grano fit aaoha qnì insufdalaote: Be 
ne dovranno introdurre 13,000,000 di 
^u urtar. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE V4RÌE 

d*ornimatita « d^usa 'oamuna. B tanto 

s^ai'^^SEflraf 

Q u e s d o a o ImpovCaate , — Sap­
piamo oho un'eloUa di bm 40 oittidini, 
inie^preii di urt voto generalmente sen­
tito e ripetutamente espresso, hn prodotto 
lori ^ua'iatanzi M nostro mutiioipio, ri­
cordando rinopportanità dal laego dagli-
nato al nuoto faori di porta Sii-'aàinesafi, 
ala par la dltt^nza Siver^hla, ah per VÌR-
deaeai;a del aerviilo; e dyraandaudo ohe 
venga aoelta iltra looilità^ prsslbilmeato 
entro la cinta murata e sopra corrente, 
Isella pre«u9iÌona di difioLiUà oha va-
nisiarn Qpp[}Ste alala domanda, 1 patenti 
chieggono che almano venga attivato un 
regolare servìuo ^iornali^rG dì andata 
e ritorno in ere diverse* avrebbopo però 
dovuto aggiungere, previo iiriatio dsUa 
Mtrada, ohe noUe attuali oondisUnt ed in 
sabbi», e preflsoohó intrcnsitabile. Il re-
olimo a cesi largamente g'uitiflasto da 
ragioni di daooro e d'Igiene cha non ò 
a dabltare venga preso in aarla 9. pronta 
oohfliderazìona, tanto più che, a qaanto 
vaniamo aselaur^t^, tale argomento dav'ea-
aara. già alato praviamente disoQDSQ ad 
appóggliid fu ixm flod'ntà aanitaria tenu­
tasi li municipio nel luglio deocrflo; 00-
aapBBdesana testo al ò eoil la tempo di 

• provvedervi por Panno venturo. 

Medagl ia d^ouove, — Aunnneitme 
aon véro piacere eha nella Esposizione 
•eoUstiea laoaaaa alla ragionala di VI-
oanai, venne oonfarita ia Medoalia d'ar^ 
senio drv^vìam'ànrnotii^i Scuòla co­
munale di diaegno pratieo pogli Ertiglani, 
Simlla bfln meritato premio Wrna ad 
unoM e dal MuQÌb,ÌpJoohè'BÌcaldamento 
H'sdopoiò ad iiljluìi'o qnelU'.ajnalfl, e ui 
bravi maestri ohe «eppero renderla de 

più ai rsffarmarsnno in slmila proposito 
pel venturo anno doolaitiao, perahè ala 
ma asaianratl che varrsnno ingiunti sltrl 
dtta insegaim^nti importsntiSBiml a quelli 
che er oi aono. Vaia a diro, sj, darà nn 
istrozlone speciale ai filegnimi ed igli ali-
pottali, per Pindentatnra del legnami 
eeme por la oocfjzione dt mobili e ODU" 
g«gai relativi allo due rleordata pî ofee 
lioni; 0 del pari ai eondtirrà IMnsogaa 
mento destinato pei deooraturi di stanze 
ad esaraizi pratlol di pennello. 

Noi ci ooDgratuliamo alnflanm^nto eoi 
Munlolplo ncatro per questo indlritsio 
pratioo ohe intendo dare aUe scinole 
operd», e dasldorlamo ohe ne allarghi 
il più ohe pcjsjlbiio rapplioazioue. Ci par 
questo il solo mazso di giovare sollda-
monte TeduO^zlone degli artigiani, per" 
anisi slooome aiamo ohe, per essi In 
prinoipalità, bixogea tener filai la mento 
al proverbio: valerp\ù la pratica che la 
grammatica. 

(Bteuole pFlTate , — Invitati assi­
stemmo oggi agli osami dati nella SQUOU 

privata femoiinile diretta dalla slg^ Anna 
Gafiiiini iDgami al Servi — ; 0 per solo 
nmiggio alia variti et ct^rre obbligo di 
tributare ainoere e aentlte parole di OQ-
oomìe a ohi seppe isiraire quelle rsgaz 
Zino onn un metodo, una soUeoitndine 
ed una inlelligen^a di eui ebblmo prova 
non dubbia neiresito aupedore ad ogni 
elogio degli eSimi d'oggi — Lettura ed 
esjìtta spiegazione logica dei periodi letti; 
anaUil grammatieilo aaauratlstlma: oc-
guhloni di geógr&fìs, storia, fliloa, storia 
naturale aritmetioa di meito superiori a 
quanto a'urdinario MUABÌ attendaro da 
giovinette della più [tenera olà: lingua 
francese, ed csaroizi di memori?, oltre 
al lavori fumminiU del qa^li non voglia^ 
mo firol gladiol perohd ineompetentlr 
tutto ei sorpresa gradevolmente, od u 
j9oendo da quella leucla riportammo la 
oonvlnzione che aolo eolla perseveranza 
più lodevole, oolla Intelligenai più di<-
atinta a ocUe aolhelte premnre, per parta 
di ehi la dirige dediaandovisl con vero 
amoro, Al possano ottenere RI lusinghieri 
liaaUati, 

Di nuovo una lede echiottamente sin 
oerij od un piii aincero augurio ohe 
quella aouola abbia a proeperiire quanto 
uioriti, 

I 

nfuova pnl*l>lScaKl«ue. — Il 11 • 
bratto del sig. Sulvloci enlle Nuove leggi 
earà fra poohi glijrnl un fŝ tto compiuto. 
Baso farii enpolino dalla vetrina della 
Libreria Saeohelto e si prasenterà el gln-
diElo dol pubblico cha confidiamo darà 
un giudlsio di approvazione, IL libro eaoo 
alquinlo Itrdo, ma raulore è in qnasto 
inlerfl^eaio ripaaj^ato con paziente lavoro 
Su quanto fu pubblicato nel Oiornulet ha 
riveduto, oorretto, ampliato, od introdotto 
degli isrtiooli nuovi. Oltre alla Prefazione 
havvl di naovd uno Sguardo generate^ 
oh^d quadro di tutta la leglBlazicna delle 
nostre provln^^ie, ed un'oechUta compen­
diosa a tutte le nuove leggi col i° set­
tembre attivate. Segue quandi rartioolo 
completamente rifuio sul Giurati, e po< 
eeia gli altri sul Conciliatore^ culla Afa-
gistràtura , sul Cancelliere od Usciere 
riveduti. Nuovo iotaramento è Tartieolo 
ÉuUft Famiglia, in cui sono eapoitl gli 
Istituti del Matrimonio civile, dellt Fi­
liazione, AeWAdesione, MW Potestà^a^ 
terna e d<iiìV£!mancipaiione in mode da 
riesolre un ilaaiunto di tutto quelle che 
ai riferisco alla oostltuziono di qaes^o 
nlI[̂ leo della civile Sooietà, N^i regime 
tutoriof oba vten dopo, iMntrodnssero 
molte agginnte, coalochè l'argomento può 
dirsi esaurito, aia Capetto alla tutele prq • 
priamènto dette ohe alìe euro dagl'Ina'* 
bllitati 0 degli emancipEtf, Rltoce^to qui 

ooU è r«rgomento dei Registri dello 

UMe 0 popolare firft ti ohe il pobblloo, 
eome spcrinmo, ne aeoclga la pubbllea-
lione con intoraisa e con f«Tore, 

k/*jÌncoÈ*n (giornale) annuntia che 
sospende por ora le aua pubblior^loni. 
, V c a t r o G a p l b a l d l . — Venerdì aera 
22, alle orô ^S 1̂ 2, gli allievi del draia-
malioo UtituCp. del maestro Gt. Mozil 

vasporanno: / / Corsaro'à^ la: signora di 
'5 . Trhpes, dramma intercsiantiaslmo di 
Dennoy, con farsa. 

T c a i r o Ga l tov . ' - ^ La aera del 26 
p, V. alle ore 8, la Sooletk Fllodram-
matioa Iride poi» ini rooLta menBÌio dirà 
il dramma Qiosué il Guardacoste iu tto 
atti e prologo' di F^uniar 0 Meyir, con 
farsa, 

Dlnìrlo dvBI'ufUclo ili piabbllon 
a l « u r e a z a , 19 settemnre. 

Furono arrestiti tra Individui sospetti 
aatcrl di furti oi^mpeatri. 

*- Tentato furto, — Ladri fiacri ignoti 
loiLvaleata una mura di cinta e attraver­
sati vari! glardlui in vlcinania alla Porla 
Sivonarcii, arrivarono in quello del si­
gnor L, in Riviera S. Benedetto, a Ifa 
esalato un oiucollo di ferro, t^utBrono 
saASsinareiMoferritta d*una fineetra della 
onoint A pian terreno nelPappartamento 

abitato dal s3g. D, F,, ma par ignoto mo­
tivo abbandonarono la rea impresa, aU 
lo^ttnaDdóai, 

Ufflalo d e l l o S t a t o Civ i le di 
P a d o v a I 

BuLLETTiNO del iS Settembre 1871, 
Nascile, — Maschi n. 1. Femmine n. 3. 
MortL — Foco 'Giuseppe di Bortolo, 

d'anni 11[2, dì PAdova, — Paghin Luigia 
di Sante, d'anni 31t2»di P^tdova, —Ba-
Pauli Dantoj di Franccsao, d'anni 21i2, 
di Padova, '^ Sartori-Serravaile Maria 
fa Giovanna, d^aniil 40, nativa di Monse-
lioe, maritata, — Pressato Angela di Gio* 
vanni, d̂  anni l li2, di Padova,— Dal 
Fra Vincenzo fu Antonio, d*anDÌ 42, na­
tivo di Venezia, oustodo delle R, Poste, 
ammogliato, — Bi'jj-Mozzaliri Anna fn 
Sebastiano, d^aunì 26} ouGitrioe di Ptdo-

ULTIME NOTIZIE 

Leggasi noi Journal de Florence: 
Il signor vlscontd de ia VilieBtreox, 

primo SETgretario dell'ambasciata fran* 
Ges?,è inuQD stato di malattìa Gb6iapira 
grandi inqiiioladinì. 

Pelò IMI'uMre dott Cipriani, che lo 
cura, ha toltora hnonq sparanza. 

sciopero. Doyer pronunziò un violento 
( discorso contro le fortnne consìdero-

voli fatto da aleuDi padro^. Il sindaco 
di Cork ricevette la croca della Legiono 
d'onore, 

A M , 18. — Apertura dagli Siati 
generali, — Il discorso del trono dica 
cho lo relazioni estere soro eccellenti; 
la riorgatizzaziono militare è necessaria^ 
aonanzia riforme nel sistema delle im­
poste. Leifsesi M\1'Italie: 

Ci si assicaracbesir Angusto Pag^l,! PARIGI, 1 9 / — I giornali cpnsla-
scora^giato dalle nuove dilliiiollà in-l*^^f* ^^^ Ilemusat nutre SGnlimenlt 
contraio a Rom^ per trovare una re- lassai simpaiioi vergo I Italia. Sperano • 
sidoDza conveniente al[*amba3Ciata bri-1 (̂ ha T abbncc3maQto di Remusit eoa 
tannica, ai decise al partilo che conci-1 Visconti-Venosta farà scomparirò ogni 
iierebbo 02ni cosi fino a QUOTO ordine. ] t^ '̂̂ '̂̂  di lenstone che t)Ole33Q esistere 

Questo diplomatico e il porsocaia j ^̂ ^ i ^ ^ f J J ] ^ ' ^ ^ Tltalia 
dî Jla sua cancelleria staranno in Roma 
all'albergo, e lady Paget continuerà ad 
occQpire il palazzo Orlandinì a Firenze. 

I giornali parigini contengono la de­
scrizione dei funerali di Edolirdo Berlin 
già direttore d^i Journal des Débats, 

• P ^ ^ M P — 1 1 1 • ^ 

II Constitxiiìonml dice che il prin­
cipe di Metternìcb si fermò ventignat-
tr'ore a Parigi per affari peraonaii. 

IlERUNO, n,~h% Gazzetta della 
Germania del IVord constala che TAs-
semblea francese modtfìcòcol suo'voto 
il progetto di convenzione doganale ia 
un punto importantissimo, forse deci­
sivo per rmsL'ire ad un acordo, poiché 
il progetto avrebbe accordato ììmpor-
tc>.zione dei prodotti, francesi in Alsazia 
e Lorena soltanto sotto certe condi­
zione, mentre TAssemblea allargò que­
sta concessione. 

i-*maiJ5M»S!PRr«iT:;j;: i ^ B " 
ttlSi-fllBlJ 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

NOTIZIE DI BORSA '^±c;ic;Gst:ttfw 

Parigi, l e . 
Rondila franeaie 3 ô O 

» ItaUflua 5 0|o 
TOftlNO, 18. — A mezzogiorno fu 

inaugurato il monuraento a Paleocapa, | Valori diversi 
Vi assistevano S. A. il principe di Ca- P*rr<>vie lomb, ven, 
rignano, i sindaci delle priocipaU città Obbligazioni » 
italiane, senatori, deputali, il ministro J?f,? '** ^°°^"** 
francese lefranc ed altri antorevoli 01,̂ 1 ^Perr V E 1863 
personaggi. Il pubblico era nu^nero-

16 
'•57 02 
^ 00 G5 

417 

91 
158 

14 

60 70 

417 -
235 -

00 — 
158 75 

vaj maritata. ^ 
— AiV Ospitale Cm7ff, — Ganella Fi­

lomena di Luigi, dUnni 18, ouDiìrios, di 
Padova, nubile, 

PRESTITO A FREMII 
della Città di UiUno 

(CreEizioiia \&M) 

20^ ESTRAZIONa 
FUQnLlOLrdEIS'Tf: ESEGUITA IL 10 S^TTEUBUS 

Serie estratte 
4103 - 4611 - S184 - 6343 - 6004 

Numeri vincitori 
Serie 
4611 
6604 
6604 
4163 
6345 
5134 
0345 
6184 
4163 
6604 
4611 
4611 
5184 
4163 
6345 
4163 
4163 
6604 

NJ iPremio 
67 
57 
86 
52 
7 

89 
88 
46 
68 
01 
37 
70 
77 
13 
48 
66 
63 
31 

30000 
1000 
BOO 
100 
lOO 
100 
100 
100 
50 
50 
BO 

' 50 
' 50 

50 
50 
CO 
50 
50 

Serie 1 
4163 
4GU 
6345 
5181 
6345 
4163 
6604 
6345 
5184 
6:̂ 43 
4611 
6345 
5184 
5184 
4163 
6G04 
i l 63 
4Ì63 

N, E 
75 
33 
56 
69 
73 
34 

1 
16 
63 
75 
87 
97 
94 
78 
30 
34 
29 
59 

iPremio 
20 
20 
20 
£0 
20 
20 
20 
20 
20 
SO 
20 
20 
20 
SO 
20 
SO 
SO 
20 

SLSsimo. 
1\ meeting desìi scioporai a Tratàlgar 

Square non ebbe più luogo, 
11 meeting degli scioperai di N&W' 

castle decise di continuare lo sciopero 
se le loro domande non vengono ac­
cettate,.^ 

PARIGI, 18. — il disarmo della 
EU;irdia nazionale del Rodino e della 
Loira continua sema resistenza : ieri 
a Saint Ktienne già 3000 fucili erano 
resi. Le voci di modificazioni rainisle-
riali sono smentile. Credesi cbe il trat­
talo colla Prussia del quale l'assem­
blea approvò le basi sarà firmato quanto 
prima. 

T0RIN0,^18 (notte) ore 2. — Fu 
inaugurata V esposizione campionaria 
nel Museo industriale. Vi assistevano 
S. A. il Principe di Cr-rignano, Casta­
gnola, io autorità governative 6 muni­
cipali, e granile concorso. Un disborso 
di C'ista^nola fu applaudito; Tesposi-
zione è soddisfacente. 

ObbLFerr, Meridionali 
Cambio auintalia . , , 
Credito mob, franeefle 

^ 0 bbl. Regia TabGOolil 
A^l oni 

Berline, 46. 
Anstrinehe . » 
Lon^barde » , 
Mobiliare . . . 
Reudita Italiana 
Tabaeehi . . . 

17,5 I 175 76 
191 -

4 i i2 
232 — 
467 50 

183 
4 5T8 

228 -^ 
467 75 
688 — 

Londra, 16. 
Consolidalo ioglese 
Rendita italiana . 
Lombitrde , . ,'. 
Turoo 
Oan^bio in Berlino 
Tabaeehi . , . . 
Spignuolo • > . 

Vienna, 16-
M^blliare , , . 
bombarde. , . 
Àuvtriaohe . . 
Banoa Navlenale 
Napoleoni d'uro 

16 
212 3,4 
105 7t8 
162 3{4 
58 ( [9 
891i8 

16 
933,8 
59 7i8 

45 3,8 

34 5̂ 8 

fI6 

— Ore 7. — Al banchetto offerto ^*°*^ |° "^ ^^^^p 
dal Manicipio convennero oltre a 1000 ^*^^*° ^"^ ̂ "^"^^^ 
invitati, fra i quali Rèmus^l, Lefranc, 
Visconti, Selb, Castagnola e Devincenz», 

Tutte le Obbligazioni portanti il nu-
maro delle Serie sopra eatratte, abben-
oliò non premiate, hanno,però diritto al 
rimborso di l^re IO. 
R, OS3E^VATOaiO ASTRONOMICO 

di Padova 
' so settembre 

A mezzodì vero di Padova 
,.i . Tempo medio di Padova 

ora 11 m, B3; s. 30,2 
Tempo med. di Roma ore 11 m. 55 a, 57̂ 3 

&s n et* r à f io u i »ne feÈ*eo ioffic A e 
esoguite airaltezze di m. L7 dal BUOIO 
di m. 30,7 dal itivello medio del mare 

290 3^4 
189 10 
379 — 
766 -

9 46 

117 80 
68 80 

692 50 

18 
211 3i4 
105 — 
131 3[4 

BSSrS 
891L8 

18 
931i4 
80 — 

451i2 

34 11* 

18 
288 70 
188 30 
378 -^ 
767 — 

9 45 

117 
68 

80 
70 

ft S ^ s e t t e m b r e 

e 
staio 0£'T}/Zf ; fiudtieBsIvamente trattitto, 'e 
nuovi affato sono gli artìeoll) RriiW: sulla 
Libertà degl'interessi e sulle Diiposisioni 
transitorie, neiruUimo dei quali si favella 
dsl mode e del tecopo iu che larunno 
tttuttt i novelli ercUnamontl. — lUavoro 
deve giungere cpportuno alincelri oon-

Barometro fi 0** - ^ilL 
Termometro eontigr. 
Direzione del vento 
Stato del cielo , , . 

Oro 
9 a. 

755,2 

nez 
quaaì 
sep. 

Ore 
3 a. 

7&3,3 
\2VB 

eai 
quasi 
nu7. 

Ore 
9 p» 

753,3 
•Ì-18^1 

0 

quftsl 
ser. 

KendKa auatrlaoa , 
B0B3A DI FIRENZE 

19 aettfiE ẑbre 
â ^Lid. 63 92 

\ Oro 21 21 
Londra ìr^ w-smi 26 06 
preatita naaionalo 88^90 
ObbUg*^iloni regìa tal)s.cLoM 495 50 
Azioni regìa ttbaeoM 722 
Sanor^ HaE, di ; ia , d'It. 2S 40 
AEÌ'JJSÌ dirada S'jn'aio m^ir, 418 50 
Oi^^Ug. » > . * 200 ' 
Buoni p >. '^ ^^5 
Ob^llgasìio^is etfflle^lafilkho 86 90 

Domenfet aera, 
peraorrcndo la Ri­
viera S. Lnoj, via 
dui Servi e Bino alla 
Stvzirno , é stata 
perdulouQaplooeoli 
teola (sipenotta) di 

^^ oro, contenente del 
capelli. Chi Tavesse trovda, potrà por­
tarla airufflilo del nuBtro giornale, obo 
gli atra regalata le auddetta miuoia, ^ 

DM mezzodì do] 13 al maz;soLlì del 19 
T:m:ierftturi massima = + £5%4 

6*1» di tanta dlatlBilbiio, ed eziandio agli 
alucnì che coi l-ra pr'egovull saggi ooa-
trlbufrono id ottenerla. 
' 'Noi aperiamo obe questo fatto varrS a 
p ì̂rsnrvtlore sempre di più le famiglio 
degli arti-lanelli avviati alle jirtl fabbrili , 
fl 1 eapUbottegfl obe li lengGno ai g»r- | dttsdbi o U diligenza ooUaf'qualo'rAu 

trarrò le Tjl ? ! T^'^t V ' T \ ° ^ ' ' * ' ^ ' " ' ' ' ^̂  deilmzloui e di termini entazione dtììla Compagnia Chiarini, i LONDRA, 19, - l a i vi fu g^^ado 1 fo?taVn7n1lrma^ a'^mlì"»; ^o";''; 
ie ucaire mUuBtrlo manlf^lturìoro kg*ii 0 vEfltfiQd'; a tutto d ^ m \ . n d U u r a j _ Oro 8 li2 ^ [mming a Clielsea p^r soatoaero lo I a 3CHUS0 di e:mro iiigramato o 

' -
» minima 

^p'^iTT'Airo L 1 

ì rappresentanti ufficiali della Germania, 
dell'Austria o della Svizzera, e moltd 
DfkUbilit̂  estere. 

Il Sindaco di Torino, riDgrazianJo 
in nome della città i cooveDUti, propose 
un brìndisi a VITTORIO EMANUIÌILB. ( Vivi 
applausi). 

Sèmusat manifestò ì seatìmanti ami-
chevoli della Francia, e disse: Siamo 
tutti di razzi latina; tjuoslo è il vero 
momento di riiiordarci I nostri legami 
di unione. Felicilossi coli' Italia e col 
suo Re. Dice cbe il traforo è aa cim-
mino di pace. Salata Torino, culla dei 
rinascimento italiano in nomo della 
Francia e della Repubblica; bavelle 
air indipendenza delle Nazioni e alla 
Ubertà, {Applausi), 

Visconti-Venosta propinò alla salute 
delia Repubblici francese e ai suoi 
ministri, all'amicizia della Francia, 
alla pace, ai progresso ed alU prospe-
rità generale, 

mancheriiù nome della Cambra pro­
pose un brindisi alla città di Torino. 

Ilrflpprcse/i^fln/edellaGermaDiaparlò 
io fdvoro del Gottardo. 

Vertizzi fe^e un lungo discorso, ed 
aE4SQCÌossi a Baricberi noi briidisi a 
Tori 00. 

Vigtianì in noma del Sonato rin­
graziò Torino, ejpresflo riverenza e 
É',ralitadiotì > Cavour, o propinò alla 
sua memoria. 

Il bar.chotlo lordino alle ore 10. 
BOMBAY, I f i . - È &rriuto iì pi-

roacaib italiano Persia. farmacisti, mettiamo in nwertenza il 
PARIGI, 10 — IlcOti^egnO di Tiiiers ! pubblico di aaaicurarHi s^h'ipredellapro-

con H3rts-:hi;kofE ò SiLierUilo. Ivenienj^a della tela id/AiiUca <JiiH«a-
ul^ di ogaarvaru oUo ogni aclioJn deve 

G^lionnl 
mia tifl 

cato. 

Bartolomeo Moschin ger, resp. 

OoBa liavvl di più schifoso e mono del 
ìicatOy che quello di amorciare Empìa-
stri per distinte specialità ?... Eppure old 
arriva sovente per la tela all'Arnica 
del farmacista Qaileani di Milano^ la 
quale È u u l c a noi suo genere nulla aa 
vendo dì comune coi lauti cc rc i t t l cb, 
eì vendono, ove l'arnica non ci ontri-
por nulla 11 Tal frode csaendo assai faol-
lo usarla in danno dì coloro i quali ma^ 
hanno veduta la spgciiiìità suddetta Gal-
itfan^, diotro invito perciò di pii distinti 
modici, e lepUcataraento da più stimati 
farmacisti, mettiamo 

^ 
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GIORNALE BI PADOVA 

«I 

«S^aSSESKSEffiHMSEaSMSS-SiTi&J^SjBI^^ 

Asseciiiisii 
FRANCESCO L&TTUADA E SOCI 

Hicevfì sottoscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per la 
prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle più di­
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo è 

non maggiore di 

MILANO 

PADOVA 
MONTàtìNANA 
VILLAFUANCA 

SOTTOSCRIZIONI a PROGRAMMI 
Presso la casa Francesco Laliuoda e Soci. Via Monte 

Pietà, N. 10. Casa Lalimda, 
Presso il siy. Orseolo Ragade, Ufficio Diligenze e Mess. 

» > Quirino De Giacomi. 
» i Bentivegna Francesco. ' 

CAMPOSAMPIERO » » Abetli Beniamino. G-448 

IIudHwe al le fMlnlfleAElonl TOICU«H« 37-170 

N O N P I Ù ' MEDIGTNIS 
U DBUZlOSi PAKLNA IQOtniGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY ùl LONDRA 

, O'.&arìstsa n4i«3hi]«Tiafl h saAììvt él^eaiicm (disp^j/cia), gAuî -iti, nsmif^, «Utkè̂ î fft thittjtth, 
[iBn^trmài, glattdtla, rsaitol^i, p.ìĴ ila?̂ liiTW, d;*rru, (tfnfianiL.i, c-spiwiro, iraWinMflto d*ifniti?hl, 
'̂•HilìIS pituita, omtmni*, n«uvM • Tnulti iopo pasto «d la temp* ^rrnvid^iin, J«LOTÌ, crudoTtb. 
fT n̂chL, ipsali^l «d b(JUiftamai«Mr ^1 itomoro o diĵ Ll elUi f imH; «^nldiiordiiia Ae\ ffifata, ndT-r} 

paaumcnia, vraaioBl, iruJIiMffDia, ddperiiDtfaCiDf tfifib«j«t rcmmuEùdM, «Uà» ftbbrt, («(«rìd, TÌJMO « 
[WTarU dd «tngua, idropieja, vlarìfìlà, fluesa b[atii:a, t pallidi tobn, muicuiia di 1Vflich«i«i v^ 

^^mnerf^i. Bui è pera il ocm^bonnla p«l ^rhilli AchùM d p«f U tràrMl̂ a d*0£ni ctÀ, Corm&nèj 
' buoni mn«C0̂  « DKlina A CŜ TDI ai più itr«aHit dì foru. . 

^«mora^M U) vctii d no ^«vf» fa* GJ4H HMMJ4 Ì trjlrìuv vH t̂fo db fa seff», /tofkl* ÌIM^T» 

•/ • . - L» poMi urtouruv ^ JH duu fthni uuQ^h ^ t i t^ ta«rftdgìir>A« i ì iavalcnt^^^ 
BAH unto pld klmn iDeoâ vdo deQ^ Tocoblala, tà A pew dm vxlel &i amil. 

L« mie ĝ pilHb dìvca^arìw* furti, la nii^ TÌAU E»aa chlsOe pl^ occhiata il JS^it atomico è robiìsu 
soni 1 90 u^iì. l« eU KrMo iom!̂ :Q» rìn.̂ D-raaiff̂ , B predica, ocnfciEf', tifilo imtnalali, ùicei^ 
Titg£ì 41 fùtji ed » a ^ b ^ b i , a jwâ ftoù 4Ì;JrtTft U m«at* B &«Mft la taamori». 

B. PlBTH» ClDTItU 

CwB H. 74,160L Trtpid (Sidlii), IS <Lpn1« i^^. 

anni poi d» uà feBte ptl^le ai «ti»», < ^s- rtrats-Jififtrift gifafiosia. Unto cb* con p«li!rB !•« w> 
p i m né iftlira iia ists fidine; pitò, eit Û rikccUâ a da û'.ur&A Û ADUIÌO • di coqtìnuDti utvj-' 
saii&it ^ r«£pirS| ê B b raiztdcrui^ lEiujb̂ jco ai pjù Isg^ìnra lavoro doancòtis; l'arte CQFH3ÌC> non ^ 

> neii peluLs gmtrat «TB âecud» tia» ^ ì b vfUra til^Tftl^nflSft Arr'a?<.-)£ 17^ ìa satin piarvi Ì^T'. 
la su» fionfltfu, daraw IOUB la aotU ÌAtlern, f̂  la u à tiiaubn paase^gÌDl*, « pottso usicuraTTÌ « ^ 

ÀtinxM* IiL 9iBiiiDi4 

I ÌÌKJ^S otUe^ «^ffi«> drtS: ^^Tr^aSc?^^ Oa Birrj rono MrprCTwJjTift 
FBE». Sii^flHawmatt, moAtm d«1 dlstrcî ĵ  

8l0Qore: Ha fiTUto db k t t ^ foT::^ rf^flp^oTM) ̂  fRiernTa mì malati li iunagam uhit^re d«Û  

, ttific&u k rau baotts â é)t4iisuB dft^ l̂Ui a^cM îk, « QCQ acdUri t confArmarEi in ogni occoiicrr.' 
iba d TTOwtìorL. Dottore D'AffniLSTam 

(Sfembrv d«l CoiulgUo einiurio KÌTAIA) 
la KUoh MfOù^ì^A àiì^^at^rxMfmi E». ^JSÙ\ là obU- ir. i,50; t cbiL fr. fl( S cb?̂  

LA mmm .COLUTE 

B«« ,« B«« . C. I "̂  ; Ì S ^ " ° " * I TOAIKO 

I n P01.Vfi:»SS < ^ lA ' 3 -AVOI .ETTS 

n Pipp«tììa, b ffifu^na tcti bn^n K^via, foru del serri, dai fK>lmonl, del «tsCem» duaeoloii?. 
^AmèQi« iK|ai«éAa, UBUTÌUV* tn vdto pia « ^ t& ^toao, f̂ rtiS-ca h) ittmaco, [1 pella, ì nervi e 1̂  CÌTOL 

?(7ffSL0 (Umbria), 39 mâ girr ìgfì?. 
Dapo Jti anù iS «Akato laManBafiUi di «̂ êufâ B, e 4i erculeo ĵ oumalìsmo da Farmi stare ^'•:-

kita tutto )*iaran&, ioaJiavDt* mi lìb«ni da qtttsìi joaiuffìr tatrcè dalla Toatra meravî Uc-^ 
l l « T a ì e n t o « I C lo«eoba tCe . D^U « ^e^U laia guarl(l0Q« quaUm publint^ che vi iiiani 
aaida nadcrv m u b DÌU i^aiUudin*, lAOta 4 v̂ il ^ al veatr» deli aio» CloeiMil t t t te t dotat.-̂  
M T I M TaruDflOla BHUIMÌ pw liatebOiira U lah:!*. Cî b tatù elùz» mi acfluo il vomirà devotikiiDaf 

' '- Vaiftcìiaa Biuozij, lini^co. 
b ppTren: faatab MT 19 bua f, Ŝ EOf ìà. ^ 2 i tofso fr, 4.00; id. per i8 tazi« tr. ^r 

far ISO Uua fr. 17.M. In Taretatu p<? 1^ uian fr. SPBO; pn Ì4 Un» fr. 4.50: por nAg u a u î< f̂  

^ 1 • i-H-v U + ^ L ^ " • —I - r b i - - — ' v a - m ^ b 

IPADOVA - Via S. Harìa dei Servi, B. f07f A bteu - PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA _ 

G r a n d e D e p o s i t o e V e n d i t a 
P E K fiOljI X B f i H C i ^ I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Asceticij LcUerarii, Storici t di Scienze Naturali 

I Signori Bibliofili potranno spedire per Posta 
le loro domaude. 

Padova IS^l, prem. Tip, Saccbeito 

DBrOSm — Aioffa: Rob«rtir Catiait^ Piuo^ a lftKi»k CaTttxtns frm. <^ /\>f̂ 7fj>n0: Rj>. 
flriio, Eaim. Taraachiaì — ^nvrrwrt'ff: A. Hal^bri ^ a , — Jlaif^^: A. &i»ft, G, Gaifngnoli — 
Tmitoi BUM 0Ìb Xnwdal, Z«ii»lti — 7ffmi«o: ffim Oikuid brm, — ^ ( N : A. Filtpuiiu:̂ , 
GomDuuall ^ FMWIÉ: Foad» luiKtri, Zampirft^j SaftloatOif ACBH^ Goatantiu — IV-n^-r 
rnnccm PANU, Adrias* Fritta Calar* Battbta — WnaM lól&j HajOb. BalUi» TaM — rif< 

iUfra: ffinU DaU'AfoÉ -* A w ^ a i Tabrì — iibWHia 9. DaBa dibra uno. m U —< fti«rdii> 
II. «t ia(* L. - - ^ 

GOMITTO C/IMDELLERO 
Tifino, tifl 5a^usj0j i^. 33 

Col S Qov&mbra a), Tloominclerà It 
p repara-
alooe por 
rammlfl" 
l̂oDO alla 
R. Aoca-

domia Ml-

MllUaro-
di Caval­
leria, Fan 

te r ia a i\ 
Marina, nonché a i r Ist i tuto Tecnico 
Industriale fì Professionale, 5-452 

'flljtare> al-
' la Scuola 

TRASMUTATORE 
del Chimico 

ftìnliSrik Oinsto 
Con questo prepara to ai tinge oon 

AlngolAre facUita e Bdosa blsogQo di 
luTatnro, i aapelU e barba, in biondo, 
caatnDO e noro d'ebano, 

Eaao non contiene aostanze oor-
TUBÌTOT oomo pur troppo è Tniro 
comaae, ed ha la facoltà di rinfre­
scare la cute e reoder morbida, 
luoìda e sofClce U capigliatura. 

Una tioabola oomploia dura 5 moai 
a costa l ire 4. 

DopcsUo la Padova presse la ditta 
GllKKIU ANGELO, PtaasiiUnltft dM-i 

taSla. • 3 7 - i a l 

EDIZIONI 
della Librerìa e Tip. F, Sacchetto 

IN PADOVA 

B o l a f n o li< La Stenografìa i ta­
liana, secondo ti sUtema Qabel-
sberger p^oo, oon tavole, Il ed. 
Padova 1871 L. 1,50 

C « r n c w t i l l j c w l s . Qual'a la mi­
glior forma dì Governo? T r a ­
duzione dairiogle&e con p r e -
fttzSonè dal prof, oomoa. Luz-
aati. Padova 1898, io 12- . > £,— 

C a v a e n i k r l dott. A , ILNuovo Di­
ritto degli Individui e dei po ­
poli, Padova 1860, ia 12. . » i,— 

C o r t e (B) Ji Roma 0 l ' imporatoro 
Massimkliaoo, Rapporti della 
Corte di Roma col governo 
messicano. Padova i8o7, In 8. > J,50 

l . i i s snvnprof< car . F . Piaiologìa 
degli istinti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Nfe.iìca) , , < . : * l̂ BO 

E e m o l g i i e prof* A* Linguaggio 
degli animali con ligure, P a ­
dova 1871 (Biblioteca Medica) > 1,50 

E.o»ilir«.<4oprof.CJ. L'ucmo bian­
co e l'uomo di coloro. Lettura 
ÉuTop ginaa varietà dalle r a z ­
ze umane oon ìnelaioni. P a d o ­
va 1871 in 12 > 3 , - ^ 

M n z x l i^- iDtollobto, memoria a 
Volontà, converaaaioni fra alo 
e nipoti. Padova 1870, in IS 
(Biblioteca Scolaatica) . . » 1,&0 

H o H l n i i n i ' l prof. A . Elementi dì 
economia politica, Il odia, P a ­
dova 1871, in 8 ; / . . . » 5,— 

noBAa&cUI prof, e Manuale di 
Ptìtologid generala. PadoTa 
187'?, in 8 - . / . . - - > fl,— 

H o s à c t U paof. I \ Sul Magneti-
saio. Lezioni di fisica. Padova 
1871, in 8 > 3,— 

S c l v n t l c o march. P . Gaida di 
Padova 6 dei suoi principali con-
tcPni, con incisioni» veduto a 
pianta. Padova 1869 , - , > 6,— 

l i looa . L'iuBegnumento artistico 
Dello acoadamiia di belle ar t i© 
nelio scuoce ed istituti tecnìai 
noi regno d'Italia. Padova 1869 
i n o . • . . • . . « • ' * » i ^ ~ 

i d c i U . L^Artc nella Esposizione di 
Padova dal 1869. Padova 1869 
in 16 » —,50 

S c i m i prof. A . Della fabbrica-
zloDo 0 coQservflaione dei Vini. 
Padova 1671, in IS . . . ':» 1,50 

S e l i u p f c p p r o f . r . Il Diritto delle 
obbligazioni secondo i prlnci- ' 
pii del Diritto Romano, Pado—, ' -
va 1863 > 1 0 ; ^ 

S n c i t l i i l prof. G. Tavole del Lo-
garitnai oon nn t ra t t a to di t r i ­
gonometria piana 0Sferica. Pa­
dova 1869, In 3 . . . . . . » 8,— 

T a r a x z a prof. D* Il moto dei s i ­
stemi rigidi. Padova 1868, la 8 > 0.— 

I d e m , Tra t ta to di idrometria e di 
, idraulica pratica, U ediis..,Par ,.,-.-y 

dova 1&67, in 8 . , : . ^ . »'10,—; 
Z n m i i n l d t prof.F.Éj^ercizi dì sin-

taasi iatina. 1] ediz., Padova 
1869, in 12 . . , . ?•-•: > —,90 

Kun lbon f l prof. P . Orammati-
chetta delia lingua italiana ad 
UBO dallo ecuoie elementari 
prescrit ta a toato dai Consigli 
ProTìnoiali di Pa lova e T r e ­
viso, Pado^ra 1870, in 16. . » —,30 

Spedizioni franche dietro invio di 7a-
glia postale. 

STENOGRAFIA ITALIANA 
ascondo il si^teo^a 

esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione 

Prezzo italiane Lire 1>50 

K/saa 

" I 

del farmacifata 
OTTAVIO tf^^f;K.E^7VI 

Milano^ Via Meravigli^ 24 . 

Anche la P r u a s l a ha fetto o m a g g i l o a questa tela alTArnlca e ne ha H 
oonoflciuto la irroftagabile uti i i tà. " " ' 

Giova sapere cbo in tu t t i gli Stat i prussiani ò p r o l l i l t o Pingrtìsso e lo stEnr 
qualsiasi estera specialità se pr ima non ò riconosoiuta liloai^-n od nt l ì r t Dio di 

ad una apposita c o m m l f l H l o n c . L ' ^ I l f S c m e A n c o i c d l e l i i l s c h e « c n t p a l v i 
tuoff, a pag. 744 M. 62 dei 4 ; gosto 1869 (anno 38° di sua vi ta) di B c r l l i i i T „! 
r iporta le conclusioni, di cui ai unisce 11 ' ^* 

R A P P O R T O 
Originale tedesco 

EcMes Galleanf *s Arnica Pdaster, Das 
Arnica-Pflaater von 0 . Galleani, Chemi-
cuH ans Mallaod, Ist auch seit einlgen 
Jahroo iuDQUtschlandeingellihrt'worden, 
Beauftragt diesea Pflaster zu untorauolien 
und zu analysiren, muasen wir nacb ma-
nigfaltigen Proben geBlobeo, dasg dieses 
Galle ani ' 8 Eobtes Arnlca-PIiastor ein 
wlns beeonders anzuempfalilondcs und 
Scarkamea Heilmittel fùr RhcumatiGmi^H, 
geuralgie, Hiiftsclimeraen, reumeitìEche 
Nbmerton, Qaetschuogen und Wnnden 
aller Art ist. Mit diesem Pflastiir v e r -
den aneli Htihneraugen und àhnllche Fus-
flkrankeiton gruodiicli curirt . 

Wii* Xonncn dom Publicum dlesos hell-
Bij.me Pfllaster niclit gonug anempfehlon 
und machon darauf aufD:jerk5am, dass 
veracbiedene andere scbiecbt oachgoab-
mte Pflaater nntor demBOlbeii Namon bei 
una verkauft worden, in Folge dor grog-
Bcn Heliebtheit des ecbten. Das Publi­
cum wolle daber gooau nur anf das 
Ecbte Galleani's Arnica Fflastor cchten, 
und wird dìesoB Pflasterp *— Vera t&ìa 
all' Arnica dei cbimiGO 0. Galteanl di 
Milano — gegon Einsondung von U S i l -
borgrosclioo fianco durch gana Europa 
versondet. 

Tradxtsion€ 
Vera tata all'Arnica di o. Qalleani, 

La torà airìArnlca del cblmioo 0. Gal-̂  
leaal di Milano, è da qualche anno ÌQ-
trodotta eaiandia nel noslti paesi, inoa-
ricatl di eaaminare ed analizzare 
specifloo, dopo ripetute prove ed ospg-
rieoze, oi t roviamo In obbligo di diohìa-
rj^re ohe questa vera te la all'Arnica di 
Galleani è uno specifico commandevo-
llssimo sotto ogni rapporto edunofflca 
clasimo rimedio per 1 .reumatismi, oon-
tuflloal e ferite di ogni apncio- Con egao 
al guariscono perfettamente i calli cj 
ogn'altro genere di malatt ia dol piede. 

Noi noa sapremmo sufflolcmtemehte rao-
oomandare al nostro pubblico J'nso rfj 
questa tela al l 'Arnica, dobbiamo perù 
avvert ir lo ohe di verse. o,outra£fiizioiji sono 
spacciate, de E0Ì sotto questo nome in 
virtù ^'ella grande ricerca dolJavcra. l\ 
pubblico sia dunque gua^iìiiigo, por non 
riohiecjare od accet tare che ia vera tela 
all'Arnica deli chimico 0 . Galleani, 

La vera tela nirArnica del farmaoista 0 . Galleani. devH poitat-e la firma tlel 
preparatore od inoltro esaere oontnLsaegnata da un timbro a aocoo 

0. GALLEANI, MILANO. 
Costo a scheda doppia frane» per posta nel r e g n o . . L. LSO 
Pnori d'Italia, per tu t ta Europa, franca » L75 

' Negli Stati Uniti d'America, franca > 2.30 
Si vende in PADOVA allo farmacie Hoborti Ferdinando, Gasparini. Zanetti, in 

quella dell'UniverBìtà e nel magaz:'ino droghe Pi^neri eMauro , A YiGP.nza^ far­
macia Valori e Crovato — lassano, Fabrla e Baldasfare — Mira, Roberti Fer­
d inando— Rovigo, Castagnoli e Die^o —Legnago , y»\i>TÌ — Treviso^ Zanetti 
e Zaninl — Adria^ alla farmacia e dro;?heria di Domenico Paulncci— Ba^iu, 
alla farnaacia Bisagiìa e nelle principali farmacie del Ye'ncto, -IS-S 8 

f T T ^ 

—•4ai»»1^h^i ' fr€ ia '^TatJ^MBiia^^^^j i j .>t ja<M 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più elBcacG del mondo. 
Lo malattie, per Tordi nano, non liimno 
che una sola eausa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è ìa lon­
tana della vita. Det ta impui'i?/;^a si 
rcttìRcft prontamente per fuso dolio 

Pillole dì HoUoway che, spur^^undo lo stomaco e lo intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, piu'ificaiiò il sangvie, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fi?4rato e Kidli? 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fo:--
tificano il fìistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costiti7.ione. Anche 

; ie persone della più gracilo compleasìone possono far prova, senza timorcj 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone Io tlosì, a 
seconda dèlie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che Lrovansi con 
ogni scatola, 

OHGDEHTO DI .HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rnnedio alcuno elio possa 

paragonarsi con questo mara^Hglioso Unguento che, identificandosi col sangue^ 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana lo piloti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed iilceri. Esso conoaclutissimo 
Unguento è un infallibile cui'ativo ax-verso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Tìcchio Doloroso, e Paralisi. 

r 

Datli TueJkJimpnti vendonai in HcaWo e Taai (ftccompftgn.Lti da rngf̂ uagliiite istruzioni in linffua 
UaUnnn) da tutd i principali farmacisti dei nioudop e preflî a h^ ^ÌQE^Q Amorc^ 

il PnoFttflfioitE tIoLLowxTi LondrJi, 3ira]iii| No- 214-

t--i=T?r-^ VTffiTTT^tfl-^ fc-dt**^'-*^ ̂JJ" ^ W^-ry- w^ q "1 " 1 - " - • - r "•"' '• 

33-68 

,K^±sr=£tf9 

C a r t a S e n a p i z z a t a R i g o l l o t 
adottar dagli Ospitali ai Parigi, dalle AmÒulanse ed Ospitali Mthtort 

e dalla Marina Francete e Inglese 
Sotto il nome di I H o u t a r d o c u r c n t U e s il signor Rigollot di Parigi i>a 

t rovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha gì incon­
venienti dei Senapismi comuni. In oggi i Senapismi di Rigollot sono ailopa-
t a t i in molti casi di malatt ie , anche Leggiere, come aarobboro le iniliffeatioii, 
i mali di tosta, t renuii, eco. Sono poi di una attività iaconte^taiitio nafii 
abalordimonti precursori di congeatloni cerebral ' , negli acccHBi q'aama e nei 
dolori muacoHrl, ,-, 

< €oi»sci*vni-c n l l » no9i-pi-e ili 8 c i i a | i c tutte l e « n e PT^oprEciu, 
» t 4 c n e i - c I n i i o e l i U s t a i i M , e o a f a c i l i t à u i t efT^^tfto i l t c l r t l v o , c«"f t 
m t n u r i|iBnBi(fl«ii p o ^ s l b l l n *ll iiifiillciftincBito, c e c o IB |I1(»1*8CHIH «"•*-
Il S I K : J « I " l U « o l l « l h i t i-ii4ol<o « e l l a m a i i l c m l a i ^ n **^"f,V 

A . ««wel irt i -dwt {Anmtaire de Tèrapèutigue ims, pagiìia 20i) » 

Scatola di IO Senapismi L, » — Scatola di 25 L. »• SO 
AGKNZIA pnr r Italia A, MANZONì e C., via dalla Sala. N, 10, in Milano; COIV 

NELIO e ROBSSltTJ in l^'adova, e in tutto ie primarie farmaoie d I t a l i a ^ j ^ ' 


